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La sostenibilità
ora non è più
un’idea astratta

La costruzione di una rete di ora-
tori impegnata per la sostenibi-
lità ambientale, sociale ed eco-

nomica è l’obiettivo già visibile del 
progetto Yes we Goals!, portato avanti 
da Anspi, in rete con Uici Marche 
(Unione italiana dei ciechi e degli 
ipovedenti); una rete tenuta insieme 
da una rinnovata consapevolezza e 
motivazione verso questi temi (Yes), 
dalla condivisione degli intenti (We) 
e dalla ferma intenzione di mettersi 
in movimento e agire (Go), per rag-
giungere gli obiettivi (Goals) ritenuti 
più urgenti nei propri territori.

Grande entusiasmo. Sono 50 gli orato-
ri coinvolti in ‘nodi’ della rete distri-
buiti in tutta Italia che si apprestano 
adesso a vivere il rush finale di un’e-
sperienza nata nell’ambito del bando 
‘EduCare’ della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, Dipartimento per 
le politiche della famiglia: sei mesi di 
formazione, attività di interazione, la-
boratori, esperienze di peer education 
dedicate ai contenuti dell’Agenda 
2030 da tradurre in impegni concreti. 
Sei mesi di vero protagonismo giova-

di Rosa Angela Silletti

Con il progetto ‘Yes 
we Goals!’ 50 oratori 
sono stati coinvolti in 
un percorso di presa
di coscienza degli 
obiettivi fissati 
dall’Agenda 2030
Ora è in distribuzione 
la bussola che orienta 
i comportamenti

Alberi al posto degli ulivi colpiti dalla Xylella
Fra le molte iniziative alcune spiccano per la loro originalità
e per la capacità di lasciare un segno nei territori coinvolti

Si va dall'installazione di 
un'opera d'arte realizzata 
con materiali recuperati 
durante una passeg-
giata ecologica, alla 
piantumazione di dieci 
Paulownia tomentosa per 
riforestare le zone colpi-
te da Xylella in Puglia e 
lavorare così sull'obiettivo 
15 dell'Agenda 2030 Vita 
sulla Terra. C'è chi inve-
ce pensa ad «assicurare 
un'istruzione di qualità, 
equa e inclusiva, e pro-
muovere opportunità di 
apprendimento perma-
nente per tutti» (obiettivo 
4) attraverso l'allestimento 
di un'area biblioteca o di 
zone di bookcrossing. E 
c'è anche chi è indeciso 
e si consulta per arrivare 
alla definizione migliore e 

alla scelta dell'opera più 
efficace da lasciare sul 
territorio. In contempo-
ranea c'è chi ha coin-
volto l'amministrazione 
comunale per curare 
un piccolo giardino in 
un angolo degradato 
della città, chi allestisce 
mostre o scenografie per 
spettacoli che resteranno 
stabili per sensibilizzare al 
tema della sostenibilità 
ambientale, sociale ed 
economica. Ecco alcune 
delle opere segno di Yes 
We Goals, i prodotti finali 
che gli oratori stanno 
realizzando per generare 
un cambiamento con-
creto nei propri territori, a 
prova del grande per-
corso compiuto nei mesi 
passati. Il progetto, oltre a 

mettere in moto 
gli oratori, sta 
animando intere 
comunità, accen-
dendo i riflettori 
sulla sostenibilità 
e il futuro delle 
giovani genera-
zioni. Proprio per 
la realizzazione 
delle opere segno si 
stanno attivando collabo-
razioni e partnership che 
rafforzano le alleanze tra 
agenzie educative. Ma 
sono stati gli stessi adole-
scenti a scegliere l'obiet-
tivo e a presentare un 
format di progetto che lo 
descrivesse, un format in 
cui hanno dovuto indica-
re obiettivo, finalità dell'o-
pera segno e anche de-
scriverla. E sono sempre 

loro che stanno curando 
gli aspetti più pratici 
della realizzazione che 
va dall'ordine di materiali 
ai contatti con le realtà 
locali, per proseguire 
nell'allestimento, l'inaugu-
razione e la presentazio-
ne dell'opera, oltre che 
nella sua manutenzione 
e conservazione. Un eser-
cizio di concretezza nato 
da una nuova sensibilità 
che resterà nel tempo.

nile. Perché a detta dei tutor e dei for-
matori dell’équipe nazionale Anspi 
che li hanno affiancati nel percorso, 
è stata questa la vera scommessa. I 
ragazzi erano molto preparati, rac-
contano i formatori. Sul piano teorico 
erano bene informati sull’argomento 
e quali gli obiettivi, ma ciò che si è 
constatato è come questa conoscenza 
fosse relegata tra le nozioni scolasti-
che, lontana dalla loro realtà di vita. 
Ignoravano le connessioni tra i di-
versi obiettivi dell’Agenda elaborata 
dall’Onu (Organizzazione delle na-
zioni unite), ma soprattutto non im-
maginavano di poter concretamente 
diventare motori di un cambiamento 
nei propri contesti.
I risultati sono stati fin da subito 
tangibili: dopo gli incontri di for-
mazione con l’équipe nazionale e i 
rispettivi educatori locali, gli orato-
ri hanno messo in campo una serie 
di prodotti multidisciplinari con cui 
hanno esplicitato l’obiettivo dove si 
volevano impegnare: si va da power 
point, a video, a infografiche molto 
dettagliate. L’impegno si è dimostrato 
tenace durante gli incontri in cui gli 
adolescenti stessi si sono trasformati 
in ‘formatori’ verso i più piccoli. Per 

non parlare dell’entusiasmo con cui 
hanno progettato e stanno in queste 
settimane portando avanti la realizza-
zione di ‘opere segno’, che intendono 
lasciare traccia del percorso svolto nei 
singoli territori. Tra gli educatori che 
negli oratori coinvolti operano per 
dare seguito al progetto si respira en-
tusiasmo: non immaginavo si lascias-
sero coinvolgere fino a questo livello, 
dicono alcuni; ho dovuto talvolta 
trattenerli per l’esuberanza con cui si 
sono lanciati nella realizzazione delle 
opere segno, fanno notare altri; siamo 
passati da una fase di scetticismo ini-
ziale a una di pieno coinvolgimento: 
si sono voluti incontrare molto più 
spesso di quanto il progetto prevedes-
se; e ancora: vedere venti adolescenti 
adoperarsi per spiegare ai più piccoli 
come impegnarsi per la sostenibili-

tà attraverso gesti quotidiani è stato 
emozionante: abbiamo sperimentato 
la vera formazione peer to peer (edu-
cazione tra pari).

Sette lingue. Una sfida avvincente 
dunque, se si pensa alla diversità dei 
territori coinvolti (dal Piemonte alla 
Sicilia, passando per Lombardia, Li-
guria, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Campania, 
Puglia, Basilicata e Calabria). Ancor 
più avvincente se si tiene conto che 
tutto ciò è accaduto in un progetto di 
soli sei mesi (la conclusione è fissata 

a novembre) e partito in piena estate, 
aspetti che si sono forse rivelati come 
le criticità più grandi del percorso. Si 
attende in questi giorni la distribu-
zione della ‘bussola della sostenibili-
tà’, uno strumento a forma di regolo 
che mettendo in relazione alcuni 
contenuti degli obiettivi dell’Agenda 
2030 ad azioni concrete da svolgere 
individualmente, in famiglia e nella 
comunità, fornirà degli indicatori sul 
livello di sostenibilità personale e di 
gruppo, oltre che indicazioni su come 
orientarsi per migliorare questo aspet-
to. La bussola verrà distribuita in oltre 

2.000 copie, tradotta in sette lingue 
tra quelle più parlate in Italia  ovvero, 
oltre all’italiano, l’inglese, il rume-
no, l’arabo, l’albanese, lo spagnolo e 
il cinese, a prova di una volontà che 
sia quanto più possibile inclusiva, 
per vincere insieme una grande sfi-
da che superi ogni diversità cultura-
le. In parallelo, con il supporto della 
Uici Marche, ne è stata prodotta an-
che una versione tradotta in alfabeto 
braille, che diventerà lo strumento di 
lavoro per ciechi e ipovedenti e che 
costituirà anche uno dei risultati fina-
li del progetto stesso.

Qui sopra, i ragazzi del circolo Jasna 
Gora di Capri Leone (Messina) durante un 
incontro di formazione sul progetto Yes we 
goals. Nell'altra pagina in bassoa destra, 
l'oratorio Santissimo Salvatore di Recale 
(Caserta) durante il primo appuntamento 
del progetto, condotto dalla formatrice 
nazionale Valeria Parente, sull'azione 
'Diamo forma al cambiamento'


